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CONSUMO L'impegno del movimento cooperativo 
— — — _ — per educare all'acquisto soci e clienti 

Per favore 
non rompiamogli 
le favole 

"" ROSANNA CAPRILU 

Una banca dati 
al servizio 
del cittadino 

PIERLUIGI O H i o a m i 

R p ROMA Un titolo accatti
vante per una proposta di leg
ga di iniziativa popolare a tu
tela del delicato rapporto in
fanzia-tv. La Coop se ne fa 
promotrke. Su «Non rompi»-

. mogli le tavole» due milioni di 
• o d sono ora impegnati nella 
raccolta delle firme per impe
dire che i programmi televisivi 
destinati a un pubblico preva
lentemente composto da mi
nori di 14 anni - come recita il 
primo articolo della proposta 
di legge - siano Interrotti da 
•poi pubblicitari 

All'iniziativa si è arrivati do
po un sondaggio (commissio
nato dalla Coopcrazione al-
l'Università di Trento) rivolto 
agli under 14 chiamati a pro
nunciarsi lui loro rapporto 
edfi la televisione e in partico 
lam.col messaggio pubblicita
rio, 1/85* si t detto contro 
l'interruzione degli spot che, 
al di 11 di ogni aspettativa, so
na ritenuti poco divertenti. 

. Ciò nonostante, gli intervistati 
(640 ragazzi ira I IO e gli 11 
anni) hanno riconosciuto di 
essere fortemente influenzati 
dalla pubblicità nei loro com
portamenti d'acquisto. E del 
resto non è difficile immagi

narlo l'Italia detiene il record 
europeo dei piccoli teledipen
denti. La stessa indagine dice 
che la meta del campione 
sondato trascorre davanti alla 
tv da 2 a 3 ore al giorno e il 
18 2 * 4 ore e più. Il 14* sono 
mini-telespettatori assoluta
mente solitari. In alcuni casi il 
tempo libero lo si consuma 
totalmente davanti al televiso
re. Le preferenze si indirizza
no a telefilm e cartoon. Qui la 
fantasia ha ancora la meglio. 
Rotolare dal mondo dell'im
maginazione al realismo del 
messaggio pubblicitano, an
che se edulcorato, disturba i 
più 

I bambini chiedono che al
meno quelle poche porzioni 
di vita che rimangono ancora 
da spendere esclusivamente 
in tavole restino al di finn de
gli interessi degli adulti e della 
logica del mercato. Ma visti i 
risultati dell'indagine, non 
certo confortanti, il rapporto 
bambini-piccolo schermo im
pone un'attenzione ben più 
approfondita. La proposta di 
legge, infatti, non e che un 
momento, uno stimolo Inizia
le per aprire un ampio discor
so sui programmi televisivi. 

• •a GENOVA Saper leggere 
un'etichetta, conoscere le si
gle degli additivi tossici, nu-
scire a valutare la congruità 
del prezzo di un vestito, sa
persi districare nella giungla 
dei prodotti che «garantisco
no la qualità» con troppa leg
gerezza. Oggi per la famiglia 
media la spesa al supermerca
to, la nehiestadi un documen
to, lo shopping in centro o il 
pasto rapido fuori casa rap
presentano altrettante scara
mucce di una piccola guerra 
quotidiana: lo scontrino foca
te ne è il bollettino: il portafo
glio e (soprattutto) la salute 
ne sono le probabili vittime. 

Va detto che molto è cam
biato in questi anni, anche per 
effetto delle campagne di 
educazione e tutela realizzate 
dalla cooperazione, ma le ini
ziative sporadiche non basta
no più. C'è bisogno di un im
pegno permanente, che possa 
svilupparsi con strutture per
manenti. Ceco perché a Ge
nova si è costituito un Centro 
di educazione ai consumi, 
promosso dal Comune e dalla 
Coop Liguria. Il Centro ha se
de presso la coop Negro di 
piazzale San Benigno, una 
struttura fondata dal portuali e 
che, in base a una ricerca con
dotta quattro anni fa, può fre
giarsi del titolo di supermerca
to più «nsparmioso» d'Italia. 

In funzione dal mese di 
gennaio, è dotato di una bi
blioteca e di una videoteca 
aperte al pubblico il martedì e 
il giovedì, dalle 14,30 alle 
17.30. Un Comitato scientifi
co determina f programmi di 
attività rivolli a studenti, anzia
ni, casalinghe e insegnanti. 

•L'iniziativa è naia sull'on
da dell'impegno che da tem
po dedichiamo all'educazio
ne al consumo nelle scuole e 
chenell'ultimoanno scolasti
co hannoxoinuotto dodicimi
la ragazzi di tutta la Liguria. -
afferma Marcello Balestrerò. 
direttore «soci e consumato
ri* di Coop Liguria -. Il Cen
tro è nato proprio sulla spin
ta dei docenti, che hanno 
chiesto una struttura capace 
di assicurare in permanenza 
materiali per proseguire in 
classe ti lavoro cominciato 
con le campagne di Coop Li
guria* 

In questi primi mesi di atti
vità il servizio prestito ha coin
volto circa un migliaio di ra
gazzi Nei locali della «Negro» 
sì è assistito a filmati e a con
ferenze di esperti e docenti 
universitari su temi, quali l'ali
mentazione e le malattie so
ciali, l'alimentazione in età 
scolare, • prodotti dell'alvea
re, eccetera. Dopo la prova 
generale, di questo penodo, 
con il prossimo anno scolasti
co, l'attività'del Centro geno
vese per l'educazione ai con
sumi entrerà pienamente «a 
regime». •£ nostra intenzione 
- conclude .Balestrerò L- am
pliare i confini del campo 
d'intervento- ci occuperemo 
anche, di problemi stona e di 
scottanti questioni spelali co
me la situazione dei Paesi in 
via di sviluppo*. Un Centro, 
insomma, dove si realizza 
concretamente il diritto all'in
formazione, ma che vuol fare 
anche cultura e diventare il 
luogo fisico di costruzione di 
un nuovo tessuto di solidane-
là 

Col «Fau$t fooà> 
Goethe irrompe 
in psuiinoteca 

GIUSEPPE M Ù S U N 

• I PORDENONE -Faust 
Food»? Sì certo, non è un er
rore e non c'è una «u» di trop
po, si scrive proprio «Faust* e 
non è altro che una proposta 
della Coop consumaton di 
San Vito al Tagliamento rivol
ta ai ragazzi delle scuole del 
Muli-Venezia Giulia. Una pro
posta che si avvale del Teatro 
Studio di Trieste e che, finora, 
ha incontralo l'incondiziona-
to consenso di migliaia e mi
gliaia di giovani. 

•L'iniziativa - spiega Lucio 
Pien, dingente Coop - nentra 
nel nostro impegno sull'edu
cazione alimentile, rivolta ai 
ragazzi. Lo spettacolo npren-
de, aggiornata in chiave con-
sumistico-alimentare, l'opera 
di Goethe, miscelandola con 
la nuova e «diabolica» moda 
del fast food». Da questa pro
posta è nata un'esperienza 
che, partita dal Fnuli-Venezia 
Giulia, ha toccalo anche altre 
regioni. 

Sono stati gli insegnanti, 
sollecitati dagli stessi ragazzi 
delle scuole, ad inserire nei 
loro programmi l'educazione 
alimentare. «Faust, ncercato-
re instancabile - spiega Fabia
na Romanutti del Teatro Stabi
le di Tneste - , è al lavoro nel 
suo superlaboratorio. dove in
venta cibi sempre nuovi e 
crea, soprattutto, i messaggi 
più adatti per convincere la 
gente ad acquistarli» E Faust, 
dopo mille prow, cerca di in
ventare il cibo multiuso, dai 
molti sapori, che sia veloce da 
fare e da mangiare. 

O D O multiuso* che non è 
di facile attuazione. Le diffi
coltà sono tante, ma Faust 
non si arrende e cerca in Mefi-

stofele il suo alleato Gli cede
rebbe anche l'anima pur di 
trovarlo e cosi l'affare del se
colo sembra fatto e viene fir
mato con la salsa di pomodo
ro. Tutto semplice, rutto fatto? 
La realtà, come si sa, è diversa 
e non rispetta neppure i patti 
sottoscritti, sia pure con il po
modoro. E cosi «Faust Food» 
è entrato nel circuito - si fa 
per dire - alimentare dei no
stri ragazzi Uno spetlcolo, 
questo, pieno di gag$, diver
tente, che vjene allestito all'i
nizio dell'anno scolastico o al
la fine, in modo da aspettare i 
programmi della scuola. 

Ma questa non è Punica 
«trovata» della Coop consu
matori in tema di educazione 
alimentare «"Faust Food" è 
certamente un punto di riferi
mento molto importante -
sottolinea «Lucio Tolloi, presi
dente della Coop -, che non 
nasce peraltro dal nulla». In
fatti, per la Coop consumato
ri, il contatto con la scuola è 
costante e di tutto rilievo 
«Due anni fa, - ricorda sempre 
Toltol - è slata fatta un'indagi
ne su 8500 ragazzi della scuo
la dell'obbligo, nel Friuli-Ve
nezia Giulia, in collaborazione 
con l'Istituto nazionale della 
nutazione, per sapere qua) era 
la loro prinia colazione. I risul
tati, raccolti in uri libretto, 
hanno contribuito a sviluppa
re altre iniziative. "Faust 
Food" nasce quindi anche da 
questo E non a caso l'azione 
promozionale della Coop 
consumatori si basa su un leu 
motto molto significativo, per 
alimentarsi correttamente bi
sogna conoscere il nostro fab
bisogno alimentare e i prodot
ti» 

Una firma della gastronomia 
racconta le stagioni nel piatto 

U N D A LUCINI 

^ • f f i t ò l f ó ' W a n d e QOIO-
,p l i i 'DecfoSa>ugatié ]arr i -
' Vinta Con l'apertura dell'atelier 

culinario al Festival nazionale 
dell'Unita deli'86. Una propo
sta che allora fece molto scal
pore perchè quello «stand», 
Insolito per la manifestazione. 
puntava su una cucina raffina
ta a prezzi conseguenti 

CIA da allora la collabora
zione del cuoco (ma forse la 
definizione più adatta sarebbe 
quella di cultore delta cucina) 
con la Coop era gii avviata, al 
punto che la s'essa decise di 
sponsorizzare uno dei tavoli 
dell'atelifir. Quel tavolo ha 
ospitilo numerosi personaggi 
della cultura, della ricerca 
Ktentlfica e della moda, co
me Umberto Eco. Antonio 
Porta, Marco Riva, Bob Noor-

c]a, Monchino, Gianfranco 
Ferrè, per fare qualche nome. 
Nel frattempo la Coop propo
se a Decio Carugati di redige
re un'elencazione compute
rizzata della dieta mediterra
nea, da consegnare sotto for
ma di schede alla clientela. 
Un grosso espenmento per 
lui, perchè significava mettere 
alla prova i propn piatti sotto il 
profilo dell'alimentazione. 
Decio Carugati con il suo soli
to amore per la cucina che lo 
porta ad ascoltare sapori e 
aromi ancora pnma di metter
si ai fornelli, decise di puntare 
su una tematica, raccontare le 
stagioni attraverso le diverse 
portate. Ne nacque un libro* 
«La cucina delle stagioni» tut
to dedicalo al ntmi naturali 
dei diversi penodi dell'anno 
che. se si vuole, adensce alle 

offerte dei banchi Coop. «È 
inutile .cercare..fragola gen
naio e uva a dicembre - spie
ga l'autore -. Una buona cuci
na si deve basare sulla valoriz
zazione degli ingredienti, è 
per questo che al consumato
re suggensco propno di ri
creare le stagioni cercando di 
avere una maggiore coscienza 
nel fare la spesa». Il colloquio 
con il supermercato deve es
sere una «lettura» dei banchi, 
il che significa: guardare i co
lon, immaginare i sapon nel
l'acquisto. leggere le etichet
te, insomma farsi suggerire 
dagli stessi prodotti. 

Nel libro (dato in omaggio 
durante alcune iniziative pro
mozionali della Coop e acqui
stabile in libreria) Decio Caru-
gati ha ordinato ncette sem
plici, con un'attenzione anche 
a chi ha poco tempo da dedi

care alla cucina. U,tU(iorseriza 
nulja .togliere ^piaceri , d^ga 

, laypla.(5i, irai&dl^n^rcSrso 
nelle stagioni che rivisita la 
cucina tradizionale, o meglio 
la aggiorna, tenendo presente 
anche tecniche e metodi di 
preparazione di altra ongine. 
•In cucina non c'è nulla che 
abbia un aspetto sacrale, se 
non il rispetto dei materiali -
dice ancora Carugati - mai 
copnre i sapon, ma lasciare 
all'aroma dei singoli ingre
dienti tutta la propna forza. In
vece si ha troppo l'abitudine a 
correggere i propn errori con 
degli additivi» 

La collaborazione di questo 
«letterato» della cucina con la 
catena dei supermercati Coop 
continuerà anche njr,, futuro, 
per il momento è in -prepara
zione un grande progetto, ma. 
come per tutte le grandi occa
sioni, vige il segreto assoluto 

Con gli anziani 
al supermarket 
M MILANO/ Tra qualche an
no in ltfilicL.il 20% della, popò-
laziQne.avraip.ujdi-*55 anni, Si 
presenta la prospettiva di vive
re sempre più a lungo e in 
condizioni sempre miglion. 
Un ruolo importante spelta 
perciò alla prevenzione. L'ali-
mentazione.è uno dei punti 
cruciali del discorso preventi
vo insieme all'educazione a) 
movimento, alla «salute menta
le, all'uso di sostanze farma
cologiche e ai problemi socia
li. 

La Coop Lombardia si è (at
ta interprete di queste istanze 
organizzando una sene di di
battili e conferenze sui pro
blemi della terza età tenuti da 
genatn e psicologi Le confe
renze, che si protrarranno fi
no al termine dell'anno un po' 
in tutta la Lombardia, affron
tano diverse tematiche ansia* » 
là e depressione nell'anziano. 
consigli sull'alimentazione più 
corretta in età avanzata, rap- -

porto'tra farmaci e mvecchia-
mcuilo,. juoift del medico > di 

.(amiglta..(»^ ir i,*is . ,.„ 
Largo spazio è dedicato al 

discorso alimentazione, setto
re di cui si occupa più diretta
mente la Coop lombarda. Nel
le tavole rotonde, sempre af
follate, si parla cosi di diete 
dimagranti, della variazione 
dei cibi, delle quantità ottimali 
da consumare di vino e caffè, 
dei dolci. OMC 

Nordemilia 
guarda 
allo sport 
« REGGIO EMILIA Se II fab
bisogno di zucchen, grassi e 
proteine per chi svolge attività 
fisica è ormai risaputo, molto 
ancora sfugge riguardo alla 
necessità di altre componenti 
nella dieta, come vitamine, 
ferro e rame e tanti altri ele
menti presenti nei cibi. Un fat
to è comunque certo, chi si 
sottopone a particolari carichi 
di allenamento, per raggiun
gere la condizione atletica ot
timale deve aumentare la do
se di particolari sostanze co
me ad esemplo il ferro, altri
menti rischia la cosiddetta 
«anemia da sport», che cotpi-

,sce frequentemente gli atleti. 
Poiché gli sportivi hanno biso
gno di una dieta bilanciata la 
regola principe da adottare è 
quella di vanare il più possibi
le l'alimentazione in modo da 
garantirsi l'apporto di tutti gli 
elementi. Questp principio va
ie anche per i giovanissimi 
che si avvicinano a una disci
plina sportiva e che sono an
cora in fase di crescita e matu
razione fisica In particolare a 
loro, che devono equilibrare 
perfettamente la fatica fisica 
all'alimentazione, Nordemilia 
e Coop Lombardia hanno de
dicato conferenze e dibattiti 
su come praticare lo sport in 
modo sicuro. 

Che lo sport sia molto diffu
so in età prepuberale è docu
mentato anche da una recen
te inchiesta condotta dal Co
mune di Parma, dove il 25% 
dei ragazzi compresi tra 16 e i 
14 anni è iscntto a una società 
sportiva e si allena quotidiana
mente. Ma quando un giovane 
si dedica attivamente allo 
sport ha bisogno di mangiare 
di più, di assumere integrazio
ni particolan, come surplus vi
taminici7 È la domanda più 
frequente che i geniton rivol
gono agli esperti chiamati dal
le coop nelle loro tavole ro
tonde Ed è un errore piutto
sto diffuso tra gli adulti crede
re che un bambino dedito allo 
sport debba essere superali-
mentalo. Niente di più sba
gliato. La pratica di un'attività 
sportiva nel bambino - a detta 
degli esperti - non implica un 
surplus di consumo energeti
co nspetto ai suoi normali rit
mi di vita quotidiana, gioco 
compreso Se infatti mettiamo 
a, confronto due bifnbt.cqui-, 
pienamente " a digiuno, tiqo' 
che pratica sport, l'altro no, 
vediamo che il loro fabbiso
gno alimentare è assoluta
mente identico. La differenza 
non nguarda la quantità, bensì 
la qualità degli apporti nutri
zionali; zucchen, grassi, vita
mine e carboidrati devono ri
sultare ben bilanciati fra di lo
ro. QM.C 
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